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per un e same sanitario della 
durata di due o i e . Subito do­
po, a bordo di un aereo, lo 
astronauta sarà trasportato 
in una clinica speciale, in-
btallata nell ' isola G r a n d 
Turk nel le Bahamas, dove 
resterà per due giorni per 
tutta una serie di ulteriori 
esami fisioterapici. 

A l termine della perma­
nenza nel la clinica, l'astro­
nauta sarà trasportato nel 
continente, forse a Washing­
ton o a Cape Canaveral, per 
una conferenza stampa. 

Glenn ha compiuto la sua 
grande prova con lo stesso 
coraggio e la stessa saldezza 
di nervi che aveva manife­
stato durante il lungo e 
drammatico tirocinio: per 
undici volte chiuso nella ca­
bina spaziale < pronto per il 
lancio » e per dieci volte co­
stretto a discenderne, pei un 
guasto e per il maltempo. 
Ma quest'undicesimo tentati. 
vo, stamane, e stato quello 
buono; è cominciato, si è 
svolto e si è concluso feli­
cemente. 

Non sono mancati, neppu­
re stamane, momenti di alta 
drammaticità, in cui si è te­
muto che Glenn dovesse di­
scendere dalla sommità del 
poderoso « Atlas > per l'undi-
cesima volta. Per quattro 
volte infatti la conta alla io-
vescia o stata interrotta - una 
volta pei l'immissione di 
nuovo cai binante nei moton 
(il ke iosene) , un'altia pei 
un aliai me dovuto all'adden­
sarsi di nuvolaglia .sopra Ta­
pe Canaveial , una terza per 
un conti olio ad un trasfor­
matore. infine per sostituite 
un bullone rotto allo sportel-
lo ermetico della cabina spa-
7iale. E' stato questo il mo­
mento più drammatico di 
tutta la fase preparatoria 
sulla piattaforma di Cape 
Canaveral. Ma poi tutto si è 
aggiustato. 

Al le ore 15,47 italiane (ore 
n.47 della Florida) l'esaltan­
te momento e venuto e Glenn 
e partito verso lo spazio. 

Il razzo che ha portato 
Glenn in orbita e un «Atlas» 
di 19 metri e 50 centimetri 
che. compiesa la cabina e 
l'antenna, misura complessi­
vamente m. 27,90: ha un dia­
metro alla base di ci ica t ie 
metri e sviluppa una for/a 
di spinta di 220.400 chilo­
grammi. Reca la scritta «Sta­
ti Uniti 169 ». La cabina en-
t io la quale l'astronauta ha 
compiuto l ' impiesa reca il 
nome di « Friendship seven » 
(Amicizia-7) . lo stesso nome 
che portava la cabina con 
cui Shepard compì il suo vo­
lo sub-orbitale. La cabina 
pesa complessivamente 900 
chilogrammi. 

Una cuccetta 
su misura 

A l l a hase la cabina e l in­
ea 1 metro e 80 centimeti i . 
Sul fondo è sistemata una 
cuccetta costruita su misura 
per l'astronauta. Il veicolo e 
alto 270 centimetri. Una tor­
retta di sicurezza che com­
prende tre piccoli razzi si 
e l eva ulteriormente di 4,50 
metri sul veicolo. Questo ha 
pertanto un'altezza comples­
s iva di 7,20 metri. La cuc­
cetta è s istemata sul veicolo 
« Mercury > in modo da far 
sì che durante la fase uscen-
s ionale l'astronauta si tro­
vasse con il dorso rivolto in 
basso e con il viso rivolto 
verso la dire/Jone del volo. 
Circa 10 secondi dopo la fine 
del la combustione è stata 
sganciata la torretta di scam­
po, e il veicolo si è separato 
dal vettore a razzo. L'orbi­
ta sul la quale Glenn ha vola-
to nel lo spa7.io si inscrive tia 
il perigeo di 160 chilometri 
e l 'apogeo di 256 

Il «grande carnevale» di Cape Canaveral 

CAPE CANAVERAL — Le migliaia di spettatori, operatori cinematografici e televisivi che per l'undicesima volta si erano ammassati sulle spiagge prospicienti la base di lancio, per assistere alla partenza dell'astro-
nauta, non sono rimasti delusi. Nelle Ulefoto: a sinistra operatori cinematografici e televisivi, riprendono le fasi della partensa (è visibile sulla sinistra in alto la scia del razzo in volo); a destra un aspettt 

-t i.y. della folla che gremiva la spiaggia 

Ed ecco o ia le fasi e gli 
avvenimenti di n l i evo della 
lunga p iepa ia / ione per l'im­
presa, del lancio e dello svol­
gersi delle oibite. Gli ulti­
mi preparativi per il lancio 
erano cominciati, .secondo il 
« timing > ormai da un lun­
go temilo previsto e messo a 
punto, alle 23.30 locali di 
ieri sera (5.30 di stamane, 
o ia italiana). In quel mo­
mento le condì/ioni metereo-
logiche. secondo dichiaia/ io­
ni del portavoce della 
NASA, risultavano buone 
sia nella base di lancio clic 
nelle tre zone previste per 
il recupero della capsula. 

Glenn era stato svegliato 
dal dr. Douglas, il chirurgo 
dell'aeronautica, che a pro­
posito dell'astronauta ha di­
chiarato: «Sono vicino a que­
st'uomo come lo sono a mio 
fratello ». E* cosi iniziato il 
rituale che precede ogni vo­
lo spaziale. Dopo essersi la­
vato e sbarbato. Glenn ha 
fatto colazione verso le 2,45 
locali. Intorno alle 3 è venu­
to il controllo medico preli-
minate al lancio: se i sani­
tari avessero registrato un 
qualche malessere fino allo­
ra non riscontrato, Glenn 
avrebbe dovuto lasciare il 
posto al suo secondo, Car-
penter. Ma la salute di Glenn 
non destava pi eoccupazioni. 

Intorno alle 4.30 locali. 
Glenn ha cominciato a indos­
sare la tuta spaziale aiutato 
da un tecnico L'astronauta 
ha anche calzato un paio di 
calosce antipolvere sugli sti­
vali d'argento. La tuta era 
stata prima sottoposta a un 
controllo per accertare che 
fosse intatta in ogni parte 

L'astronauta ha ricevuto 
poi alcune pil lole: un cal­
mante in casi di ferita, uno 
stimolante in caso di affati­
camento e una pillola desti­
nata a combattere il « mal di 
spazio > che avesse potuto 

eventualmente colpite Glenn 
nel coi.su della navigazione 
cosmica 

Sono passati alt i i 90 mi­
nuti poi Glenn alle o i e 5.30 
locali entrava nella cabina. 
Cominciava allora la fase 
iinale del « conteggio ulla io-
vescia ». fase più volte intei-
intta per ì conti olii o pei 
pi eoccupa/ioni che soprag-
giiingcvano: il cai bui ante, il 
trasformatole, lo spoitel lo , 
le nubi. Ma la folla di tecni­
ci e poi stata finalmente al­
lontanata. Era il momento 
decisivo. L'immensa tori e 
numero 14 e stata spostata 
sulle sue rotaie e portata a 
circa 1B0 metri dail'< Atlas-
Mercury ». Presso il veicolo 
spaziale è rimasta l'altra gru 
rossa e bianca, la quale fino 
al momento dell'accensione 
dei razzi, avrebbe permesso, 
in ogni eventualità, a Glenn 
di poter lasciare rapidamen­
te li suo abitacolo. Le con­
dizioni meteorologiche sono 
apparse perfette. Al di sopra 
di Cape Canaveral il cielo 
er n l impido. Da qualche mi­
nuto si stava effettuando il 
pieno dell'ossigeno liquido, i 
cui vapori hanno avvolto il 
raz7o di spesse nubi bianche. 
Due veicoli, con a bordo una 
squadra di pompieri, un me­
dico ed una squadra di soc­
corso, si trovavano dietro un 
alto riparo, a circa 300 me­
tri dalla zona del lancio, 
pronti ad intervenire, se fos­
se stato necessario. 

Gli ultimi controlli erano 
fluiti al le 14.30 italiane, 
un'ora prima del lancio Un 
altro momento di allarme c'è 
stato alle 14.58 italiane, quan­
to il « count down » ha su­
bito una nuova sospensione. 
I tecnici della NASA hanno 
giustificato la sospensione 
con la necessità di procedere 
a un nuovo accurato control­
lo del sistema di rifornimen­
to di ossigeno liquido. 

Poi e avvenuto il lancio. 
In una nuvola st i lata di fiam­
me F« Atlas » si e levato, ad 
una velocita di 27.850 clnlo-
nietn all'oia. Poco dopo 
Glenn óra in orbita. che è 
stata inggiunta a 805 chilo­
metri da Cape Canaveial . . 

Un aereo da osserva/ ione 
a g lande (piota ha ti acetato 
nel cielo una « S » . i Mentre 
il i a / / o piocedeva verso la 
sua orbita Glenn t iasmòtte-
va la sua p u m a comunica­
zione: « A/i scafo bene. Il p«-
ntira ma è meraviglioso ». Un 
funzionario del cent io di con­
trollo e Mercury» ha riferi­
to che l'« Atlas » al è sepa­
rato dalla capsula circa cin­
que miriufj dopo: 11 lanc:o. 
Poi ancora la voce di Glenn: 
« E' una vista magnifica *. 
Alle 15,56 italiane corrispon­
denti alle 9.56 locali. Glenn 
era in contatto con la stazio­
ne di tracciamento « Mercu­
ry » delle Bermude. Glenn 
riferiva dalla nave spaziale 
che egli vedeva tln granile 
addensamento d i , n u b i «ulja 
zona di Cape Canaveral. 11 
razzo ha raggiunto d u b i t o 
dopo l'altezza prevista. 
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L'orizzonte 
è di un blu 

r 

WASHINGTON — let i sera, dopo l'annuncio della felice conclusione dell'impresa 
spaziale , i l Presidente Kennedy ha preso la parola davanti alla TV per esprimere il 
proprio compiacimento. « S o — ha detto fra l'altro il Presidente — di esprimere la 
irrande felicità e la gratitudine di tutti noi per il fatto che il colonnello Glenn 
abbia compiuto fel icemente il suo viaggio e so che questi sentimenti sono partico­
larmente condivisi dalla signora Glenn e dai suoi ragazzi». NELLA TELI.FOTO: 
Kennedy con alcuni leaders del Congresso segue alla televisione le fasi del \ o l o 

Entusiasmo in tutto il mondo 
WASHINGTON. 20. _ Lo 

annuncio del tr.plice volo or­
bitale dell'astronauta america­
no ha suscitato emozione ed 
entusiasmo in tutto il mondo 
L'interesse e stato m&ò6imo 
naturalmente negl. Sta^ Un.ti 

, Dappertutto, nei bar. negli uf­
fici. nelle fabbriche, l'annuncio 
del lancio e ancora di più quel­
lo dell'avvenuto ammaraggio, 
hanno suscitato ondate di m-
eontenibilc entusiasmo 

Grandi l'ans.a e l'entusiasmo 
:' anche in Europa 

In Gran Bretagna, l i rete 
radiofonica della BBC ha tra­
smetto in continuazione noti-
zi* relative alle fasi del con­
teggio alje rovescia e al lancio 

dell'/trio» con Glenn a bordo 
Di tanto in tanto, i normali 
programmi venivano interrotti 
per aggiornare il pubblico bri­
tannico sujjlt sviluppi di Cape 
Can.ivcr"l 

I-a rad o tolev ^.on0 sovietica 
hi interrotto 1 programmi per 
dare l'annone o del lancio e 
per augurare buona fortuna a 
Glenn Successivamente I'cm.t-
ton'.»* ha dato part.colarcgRinto 
notizie «un'ammaraggio 

Sir Bernard I-oveli. diretto­
re del radiotelescopio di Jo-
drell B.̂ nk che ha contribuito 
a tiPguirc buona parte dei sa­
telliti artificiali lanciati finora 
sia dagli americani sia dai so­
vietici, ha dichiarato. - Sono 

lieto di sentire del riuscito 
lancio della navicella spazi le 
americana con a bordo John 
Glenn e m: congratulo con tutti 
quelli che danno il loro con­
tributo a questa grande ini 
presa -

Sir Bernard Lovell ha ag­
giunto che il radiotelescopio di 
Jodrell Bank non è «stato possi­
bile adoperarlo por seguirò il 
volo di Glenn pò.chi* l'orbita d«'l 
satellite amer.cano e passata al 
disotto dell'or.zzonte delle ^ole-
britanniche 

In cerata sono giunti alla 
Casa Bianca i messaggi d. con­
gratulazioni d. numerosi capi 
di Stato e min.étri degli Esteri. 
tra i qual, lM.ili.trio Segni. 

brillante 
La forza di gì avita, che e 

stata al momento del decol­
lo di otto volte il peso di 
Glenn (che e di kg. 74.800), 
è scomparsa quando la n a ­
vicella spaziale è entrata in 
orbita. A questo punto l'a­
stronauta americano è rima­
sto senza peso in equilibrio 
fra la forza centrifuga e la 
for/a di attrazione terrestre. 

Glenn ha ancora ripetuto 
che tutto « andava bene » 
mentre si trovava sopra le 
Canarie. Al momento in cui 
veniva data la notizia, il co­
smonauta si trovava già su 
Kano, in Nigeria. Al le 10.18 
ora italiana, l'astronauta ave­
va assunto il controllo della 
sua capsula, che viaggiava 
a 28.000 km. orari, e, lasciata 
l'Africa, stava per attraver­
sare l'oceano Indiano, in di­
rezione dell'Australia. 

Le stazioni di avv i s tamen­
to, da est ad ovest, erano in 
allarme. Esse sono: Cape Ca­
naveral, Bahamas, Bermude, 
navi nell 'Atlantico, Canarie, 
Nigeria, Zanzibar, navi ne l ­
l'oceano Indiano, Australia 
(due stazioni) , isola di Can-
ton, I laway, California. .Mes­
sico, Nuovo Messico. Texas 
e Florida. Sei di queste >t.t-
zioni potevano inviare il se­
gnale per mettere in azione 
i retro-razzi e far rientrare 
la capsula nell'atmosfera. 

Mentre procedeva nel suo 
volo. Glena comunicava al 
centro di controllo di Cape 
Canaveral un gran numero 
di dati sul suo rifornirne nto 
di ossigeno, sulla pressione 
della cabina e sul funziona­
mento della capsula. Il suo 
tono era calmo e distaccato 

« L'orizzonte è di un blu 
brillante», diceva entrando 
nel cono «l'ombra. « I/entro­
terra sta rnfrnndn nello vi­
sione del periscopio >. 

Fra Kano :n N i g e n i e 
l'oceano Indiano. Glenn pren­
deva il suo primo pa^to spa­
ziale: una pasta di carne e 
vegetali . Al le 17.16 — ora 
italiana — passava sul me­
ridiano di Cape Canaveral: 
era compiuta la sua prima or­
bita 

Al passaggio sul le H a u w . 
durante la seconda orbita. 
l'astronauta ha comunicato 
alla .stazione di radio-traceia-i 
mento di Kauai di essere .u 
condizioni di effettuare le tre 
orbite previste benché aves -
>e rilevato difficoltà di poeti 
conto nel sistema di control­
lo della navicella. Glenn ha 
detto che la guida della 
« Friendship-7 » non presen­
tava difficoltà particolari. I 
dirigenti dell'impresa stava­
no allora considerando l'op-

CAPE CANAVERAL — Glenn (a sinistra) in assetto di volo si avvia verso la 
A destra: il ratto si alza lentamente dal suolo per iniziare la sua corsa nello 

•sViif MJflHHMaw j l ' I * 
capsula che Io porterà in orbita intorno alla Terra. 

spazio (Telefoto 4.P.-« l'Unità ») 

portunità di ridurre a due i 
giri orbitali. Chiestogli se si 
sentisse di effettuare un ter­
zo giro orbitale, Glenn ha ri­
sposto: 

« Senz'altro. Sono a posto 
per ima terza orbita ». 

Come M e detto, il volo di 
Glenn è avvenuto dopo dieci 
tentativi. Il 27 gennaio l'a­
stronauta aveva compiuti gli 
ultimi preparativi e si tro­
vava ormai all'interno della 
capsula quando, 20 minuti 
prima dell'ora stabilita per 
il lancio, dense nubi si a d ­
densarono su Cape Cattive­
rai i elidendo il lancio impos­
sibile Glenn così dovette 
uscire dalla capsula dopo es­
a r c i rimasto per 5 ore e 13 
minuti In seguito difficolta 
tecniche registrate nell'« A-
tlas > provocarono due altri 
i invìi prima della sett imana 
!»corsn m cui l'ostacolo al lan­
cio venne rappresentato e-
sclusivamente dal le avver-e 
condizioni meteorologiche. 

In questi ultimi giorni ha 
lavorato duro insieme a 
Glenn anche l'astronauta di 
riserva, il tenente di vascel­
lo Scott Carpenter di 36 
anni Entrambi erano <;tati 
sottoposti ad una dieta spe­
ciale da tre giorni t p i f t i 
sono stati preparati in cuci­
ne separate in maniera eh.' 
non vi sia pericolo che en­
trambi s". possano sentir male 
nel caso che il cibo fo*<o 
guasto 

Il tei! col dei marines, 
John Herschel Glenn junior, 
ha compiuto 40 anni il 18 l u ­
glio scorso. E' il più anzia­
no dei sette astronauti, sce l ­
ti per il programma « Mer­
cury ». Ha un fisico atletico. 
abbronzato, i capelli rossi. 
gli occhi verdi. E* alto un 
metro e ottantadue e pesa 74 
chilogrammi. 

Glenn è nato a Cambridge. 

Ohio. E a New Concord, d o ­
ve attualmente abitano ì suoi 
genitori e quelli della mogl ie 
Anna, egli ha frequentato le 
scuole primarie del < M u -
skingum College ». Da bam­
bini Anna e John sono stati 
compagni di gioco. « Non ri­
cordo — dice Anna — quan­
do ho incontrato John. Mi 
pare che ci conosciamo da 
«tempre. Siamo cresciuti in­
sieme. Ne posso precisare il 
giorno che ci s iamo accorti 
di essere innamorati. Di «si­
curo so che il nostro amore 
diventa ogni giorno sempre 
più profondo » 

I Glenn hanno due figli 

( I .yn) ; i figli, come la m o ­
glie. >ono stati sempre te ­
nuti al corrente del le pro­
ve che man mano superava 
il padre. Glenn, dal primo 
giorno che ha iniziato l'al­
lenamento di astronauta, ha 
sempre detto tutto a casa 
Di confessione presbiteriana. 
la famiglia Glenn e molto re­
ligiosa; spesso quando papà 
è a casa, la mamma siede a l ­
l'organo elettrico nel sog­
giorno e tutti insieme canta­
no inni religiosi. 

Nel 1942 Glenn entrò come 
cadetto nell 'aviazione della 
marina e un anno dopo fu 
assegnato al corpo dei ma 

John David e Caroline Anna rines. Durante i due anni suc­

cessivi di guerra mondiale, 
compi 55 missioni di volo c o ­
me pilota da caccia nel tea­
tro di guerra del Pacifico. 

Finita la guerra, e rima­
sto in servizio a Guam nel­
la Cina settentrionale, in for­
za con una squadriglia di ri­
cognizione. 

Successivamente fu inviato 
come istruttore da caccia al­
la base aerea di Corpus Chri-
sti. nel Texas. 

Durante la guerra coreana. 
Glenn ha compiuto 63 missio­
ni con lo squadrone aereo dei 
marines e 27 con i Sabrejets 
F-86 dell'aviazione. 

Nel luglio del 1957 ha con­
quistato il record transcon­

tinentale di velocità, s u p e ­
rando con un « F-81 » la d i ­
stanza fra Los Angeles e N e w 
York in tre ore e 23 mi­
nuti alla velocita di 1.600 
chilometri orari. 

Lo NASA annuncia 
nuove imprese 

CAPE CANAVERAL. 20- — 
I dirigenti della NASA hnnno 
dichiarato che verranno rea­
lizzati tre nuovi voli di tre ri­
voluzioni ognuno. Successiva­
mente - gli Stati Uniti lance­
ranno un cosmonauta che com­
pirà 18 giri intomo alla Ter­
ra -. Qupst'ultimo volo ivr.i 
luogo verso la fine dell'anno 
o all'inizio dell'anno prossimo 

Battuta per battuta 

I l dialogo dal cosmo 
NEW YORK. 20. — La 

NASA ha diramato un testo 
della conversazione t r a 
Glenn e ì tecnici dell' igcn-
zia spaziale all'inizio e du­
rante il corso del triplice 
volo orbitale. 

La conversazione avviene 
tra l'astronauta e la torre 
di controllo: 

G L E N N : Cinque, quattro. 
tre, due, uno, zero. Par­
tenza. La partenza è in 
corso. 

TORRE 01 CONTROL 
LO: Andiamo bene col prò. 
dramma 1 

G L E N N : Ho sentito un 
urto. 

TORRE: La direzione di 
volo è esatta 

G L E N N : Ho controllato. 
Va ben:. 

TORRE: Ti sento chiara. 
mente John. 

G L E N N : I motori sono 
a pieno regime. Vicino alla 
finestra si avverte un certo 
rumore. Ricevuto. Cento­

due, centouno, ossigeno 78. 
Centouno... Siamo fuori 
usciamo dalla zona di vi ­
brazione. 

TORRE: Il volo è per­
fetto. 

G L E N N : Base quattro. 
tre. Va bene. Il volo è ora 
tranquillo. 

T O R R E : Ricevuto. Volo 
perfetto 

G L E N N : Pressione di ca­
bina sei, uno. OK. Abbia­
mo avuto alcune oscillazio­
ni. Sembra che ora siano 
scese. 

TORRE: Ricevuto Vi a. 
scottiamo chiaramente. Il 
volo è perfetto. Base 25. ri. 
manete m ascolto. 

G L E N N : I motori del vet­
tore sono stati spenti. Vedo 
la torre che si allontana. 
Vedo il fumo davanti alla 
mia finestra. 

TORRE: Ricevuto. Con­
fermiamo inizio rilievo te-
lenictuco. 

G L E N N : Ricevuto... vedo 
ota nettamente la terra. 

TORRE: Ricevuto Con­
fermiamo cinque. Segnali 
verdi. 

G L E N N : Gravità 1,1-2; il 
retrorazzo si è staccato. Il 
retrorazzo di emergenza si 
è staccato. 

T O R R E : Volo perfetto. 
G L E N N : Orientamento 

perfetto. 
TORRE: Ricevuto: sem. 

br3 che tutto vada bene. 
G L E N N : Grav i t i comin­

cia ad aumentare nuova­
mente. Ricevuto. Bermuda. 
attenzione. Parla la " F r i ­
endship 7". 

TORRE: Ricevuto V. 
sentiamo chiaramente. Vo-
Io perfetto Ricevuto Cape 
Canaveral afferma che tut­
to va bene. Siamo in ascol­
to. 

G L E N N : Ricevuto. Cape 
Canaveral OK IO OK. Tut­
te le appareccniature van­

no. La pressione della ab­
bina è costante. Tutte le 
apparecchiature vanno. 

TORRE: Ricevuto. Vent. 
secondi. Volo buono. Dieci 
secondi. Volo ancora buono. 

G L E N N : Ricevuto. El i ­
minati motori di sostegno. 
Acceso motore... Va bene. 

TORRE: Ricevuto. Rima. 
marno in ascolto. 

G L E N N : Ricevuto. Sto 
bene. La capsula gira, la 
vista è meravigliosa. 

T O R R E : Ricevuto 
G L E N N : Ho cominciato 

a girare: la capsula gira 
intorno e io vedo il vettore 
nella scia a un paio di cen­
tinaia di metri . E' motto 
bello. 

TORRE: Ricevuto; po­
treste fare almeno sette 
giri 

G L E N N : Ricevuto. Capi-
sco che potrei andare a-
vanti per almeno tette or­
bite. 
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